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Secondo le statistiche fornite dalla SIAE 

Il teatro gode 
di una salute 
soddisfacente 
ROMA — Continua a pro
gredire il teatro in Italia. 
Nel 1977 l'offerta di spet
tacolo registra un incre
mento dell 'otto e cinque 
per cento (da 68.768 rap
presentazioni nel 1976 a 
74.608 nel 1977), le presen
ze salgono del sei e uno 
per cento (da 19.4 a 20,6 
milioni di biglietti vendu
t i ) . la spesa dal pubblico 
s'Intensifica del sedici per 
cento (da 44,1 a 51.1 mi
liardi di lire), dato che 11 
prezzo medio del biglietto 
è passato da 2.266 lire del 
1976 a 2.479. con un incre
mento del nove e quattro 
por cento. 

Lo precisano statist iche 
ufficiali della SIAE. che 
aggiungono come l'incre
mento delle at t ivi tà si sia 
verificato tan to per le com
pagnie « primarie ». quan
to per quelle che la prassi 
ministeriale definisce * se
condarie > e sia s ta to uni

forme per tut to 19 1977. 
salvo una leggera flessione 
di presenze ed incassi a 
dicembre. 

In particolare, per le 
40.896 rappresentazioni di 
prosa dialettale avvenute 
nel 1977. sono s tat i vendu
ti 8.3 milioni di biglietti 
(cinque e uno per cento in 
più rispetto al 1976) con 
un incasso di 17.8 miliardi 
(più tredici e due par cen
to) ; per i 19.100 spettacoli 
di rivista, commedia musi
cale e varietà, al secondo 
posto nella graduatoria 
degli introiti, le presenze 
sono 6.5 milioni (più t re e 
nove per cento sull 'anno 
precedente) e gli incassi 
17.5 miliardi di lire (più 
quindici e nove per cen
to). Seguono le 2.331 rap
presentazioni liriche e bal
letti. con 2.2 milioni di 
spettatori (più quat t ro e 
nove per cento) , che han
no speso 9.7 miliardi (più 

diciannove e quat t ro per 
cento) ed 1 concerti ohe 
nel 1977 sono s tat i 9.157 
con quasi t re milioni di 
frequentatori (più tredici 
e nove per cento) ed un 
Introito pari a 4.6 miliardi 
di lire (con un aumento 
del ventitré e sei per cen
to) . 

Per le r imanent i at t ività 
(spettacoli di operetta, bu
rat t ini e marionette, saggi 
culturali) sono stat i ven
duti, in 3.124 rappresenta
zioni, poco più di 600 mila 
bi-gliettl con un aumento 
dell'undici e cinque per 
cento rispetto a l 1976 ed 
un incasso di un miliardo 
e mezzo di lire (più nove 
e undici per cento). 

Il confronto t ra i dati 
SIAE del 1977 e quelli del 
1976 consente di rilevare 
che l 'aumento di domanda 
ed offerta di att ività tea
trali risulta territorialmen
te generalizzato nel grandi 
e nei piccoli centri del no
stro paese, salvo una leg
gera flessione nelle c i t tà 
da 200 mila a 500 mila abi
tant i . La partecipazione 
del pubblico fa registrare 
un incremento sensibile nel 
piccoli comuni (fino a 200 
mila abitanti) con percen
tuali del t ren ta t ré e due 
per cento nei comuni fino 
? 50.000. e del ventidue per 
cento nei comuni da 50 
mila a 200 mila. 

Continua però, nonostan
te 1 progressi del decentra
mento teatrale, un notevo
le squilibrio t r a le regioni 
del Centro-Nord e quelle 
meridionali ed insulari. I l 
Nord, ove risiede il qua
rantacinque e sette per 
cento della popolazione 
i taliana, acquisisce, con 
36.255 rappresentazioni, il 
c inquantaquat t ro e cinque 
per cento della domanda 
(11.2 milioni di biglietti) 
ed il c lnquantaquat t ro e 
sette per cento della spesa 
del pubblico (circa 28 mi
liardi di l i re) : il Centro. 
con 11 diciannove e uno per 
cento della popolazione, si 
attribuisce con 22.374 spet
tacoli, il ventiquattro e no
ve per cento delle presen
ze (5.1 milioni di agl iet
ti) e il ventisei e uno per 
cento della spesa (13,3 mi
l iardi) ; 11 Sud. con il ven
ti tré e set te per cento del
la popolazione e 9.509 re
cite, assorbe il tredici per 
cento della frequenza (2.7 
milioni di biglietti) ed i'1 
tredici e uno per cento 
della spesa (6.7 miliardi) e 
le Isole, con l'undici e cln-
que per cento della popo
lazione e 6.470 rappresen
tazioni. assorbono solo il 
sette e sei per cento della 
frequenza (1 m'iione e mez
zo di biglietti) ed il sei 
e uno per cento della spe
sa (3.1 miliardi di lire). 

MUSICA - Un'esperienza che si sta sviluppando anche in Italia 

Nei laboratori 
dove si 
crea il jazz 

La metodologia di lavo r 
del workshop, dell'incontio 
più o meno spontaneo i..i 
musicisti di provenienze geo 
grafiche e culturali diverse. 
non è certo nuova nella mu
sica di derivazione jazzisti
ca, anzi è in qualche modo 
implicita in tutta la sua sto-
r a più recente. Negli Stati 
Uniti, la Jazz Composers 
Orchestra sì configurò ini-
z:a.mente come laboratorio 
aperto; e la Association /or 
Advancement of Creative Mu-
sicians di Chicago, cosi come 
la Creative Music Founda-
tion di Woodstock, hanno 
sempre affiancato all'attività 
didattica e promozionale, 
quella di sperimentazione e 
di ricerca condotta da mu
sicisti « professionisti ». An
che in Europa non mancano 
esperienze di questo tipo: ba
sti pensare al workshop di 
Wuppertal, che coincide con 
una svoUa decisiva nel la
voro della Globe Unity Or
chestra, alle esperienze lon
dinesi della Company, a 
quelle del Frele Musik Work
shop berlinese. 

Nel nostro Paese, sino a 

pochi anni or sono, tutto il 
li .oro di promo7.»..io cv -'• 
cu'.turn musicale jazzistica 
era orientato esclusivamente 
nella direzione dei grandi fe
stival turistici. Anche in 
Italia, però, negli ultimi an
ni, si sono avute, sia pure 
sporadicamente, esperienze di 
carattere laboratoriale che 
hanno dato risultati di gran
de interesse. Con Giancarlo 
Schiaffine trombonista e 
compositore attivo sia nel 
campo della sperimentazione 
jazzistica, che di quella clas
sico-accademica, parliamo di 
queste esperienze, dei limiti 
che hanno avuto e delle pro
spettive che hanno aperto. 

Tu hai preso parte al labo
ratorio tenutosi lo scor-o an
no al Festival dell'Uniti 
di Modena, hai seguito dal!' 
esterno quello organizzato in 
luglio a Roma, partecipi (con 
Barry Guy, Evan Parker, 
Martin Joseph. Paul Ruther-
ford, Kenny Wheeler, Gian
luigi Trovesi. Tommaso Vit
torini, Michele iannacone. 
Enrico Rava ed Eugenio Co-
'omboì a quel'.o di Reggio 
Emilia, nell'ambito della set

timana di « Musica-realtà » 
dedicata alla musica inglese. 
Qun'e utilità hanno avuto e 
P">t-.•-•no e•••»]-» -T-"! *>\ te 
avranno queste iniziative? 

*< E" eh.ero che le attività 
di 'aboratorìo servono soprat
tutto ai mu.«ic!sti. perché con
sentono il confronto diretto 
con altre esperienze di lavo 
ro, e quindi determinano un 
amu1 la mento del'e conov»n-
ze di chi vi è coinvolto. Ser
volo al pabhì'co. direi, im
plicitamente, nel senso che 
la crescita culturale dei mu 
sicisti si riflette poi nella 
qualità del loro lavoro e nel
la loro produzione, ed espli
citamente perché permettono 
di assistere, attraverso le pro
ve aperte. aMa scomposizione 
dei meccanismi costitutivi e 
dei processi creativi che sono 
alla base di questa musica. 

« Oltretutto r'mmag'ne che 
il laboratorio dà di un mu 
sicista non è quella stereoti
pata e mitologica dello "star 
system". Il pubblico in que
ste occasioni vede i musicisti 
in una dimensione più uma
na, può anche misurare la 
fatica, materiale e Intellet
tuale. che permette di rag
giungere certi risultati ». 

Rispetto ai laboratori di 
Modena e Roma, la composi-
z'one de'l'or?an *r% di oue?'o 
workshop di Reggio è me
no assembleare e più omoge
nea. Ti pare un fatto nega
tivo o positivo? 

« Credo che sia un po' tut*e 
e due le cose. Dal punto di 
vista del prodotto finito è 
indubbiamente positivo, an
che perché si ev'teranno cer
te tensioni affionte altrove. 
Credo anche che, essendoci 

un numero minore di musi
cisti. ci sarà più spazio per la 
formazione di piccoli "ensem
ble" e meno per la composi-
z'one orchestrale. E questo è 
un fatto abbastanza nuovo. 
Tuttavia penso che conosce
re un musicista eseguendo 
un suo pezzo sia utile perché 
ti fa entrare nel suo uni
verso musicale. Soprattutto 
se è un musicista di estrazio
ne molto diversa dalla tua, 
come erano Prederic Rzew-
ski a Roma o Steve Lacy a 
Modena ». 

Nonostante la straordinaria 
molti oli razione di «soggetti 
programmatori » avutasi in 
Itn'ia ne?li ultimi anni, le 
atfività di laboratorio sono 
numericamente molto scar
se. Per quali ragioni? 

«Tutti questi nuovi "com
mittenti" sono mi pare, mol
to p'ù interessati a distribui
re un prodotto finito, che non 
a verificare i processi cultu
rali che un laboratorio può 
generare. E questo è com
prensibile. anche perché un 
laboratorio non dà un ri
scontro immediato In ter
mini ouantitativi economici, 
ad esempio, oppure turistleo-
pu oblici tari. Da parte dei mu
sicisti, almeno a Roma, c'è 
una volontà precisa di ren
dere il laboratorio una me
todologia permanente, e non 
a caso le esperienze di ri
cerca In ouesto camo^ av-
veneo^o spesso a l'vel'o di 
a'itoepst'one. Le occasioni di 
!»Trre?az'one, però sono po-

creti 11 reperimento degli spa
zi, ad esempio». 

Filippo Bianchi 

CINEMA - Dopo gli anni '50, si riflette (più seriamente) sugli anni '60 

Mediante lo schermo 
l'America comincia 
a fare Y autocritica 

Nostro servizio 
MINNEAPOL.IS-ST. PAUL — 
Ora che ti revival degli anni 
Cinquanta si sta avviando. 
almeno qui. all'esaurimento. 
si avvicina per la cultura 
americana il momento di ri
flettere sugli anni Sessanta: 
uno sguardo indietro di die
ci anni presuppone un at
teggiamento ben diverso da 
quello storico e consumisti
camente diretto che ha ca
ratterizzato il ritorno degli 
anni Cinquanta nel costume 
e nel cinema, poiché gli anni 
Sessanta hanno rappresen
tato per gli Stati Uniti un 
periodo drammatico, in cut 
il movimento dei giovani e 
quello dei neri si sono con
trapposti. talora violentemen
te al siitcma e allo stesso 
« modo di Vita » americani. 
Con la fine del movtmento 
e col ritomo degli studenti 
alla normalità, è calato an
che il silenzio sui fermenti 
di quegli anni; e solo ora sem
bra essere giunto il momen
to di un bilancio. 

A dare il ria ad un'ana
lisi degli ultimi anni Ses
santa è stata la CBS. una 
delle tre reti televisive nazio
nali. che alcune settimane 
fa ha trasmesso uno special 
di circa due ore dedicato al 
196»; i fatti cruciali di quel
l'anno sono stati riesaminati 
alla luce di particolari allora 
sconosciuti e resi ora noti 
grane all'Information Act. 
cioè la legge che ha consen
tito ai mezzi di informazio
ne l'accesso a fonti finora 
proibite, come i rapporti ri-
senati dell'FBl e della CIA. 
Sulla base di alcuni docu 
menti ««' è appreso, per esem
pio. che tra t giovani che 
r» uni testavano a Chicago du 
rante la convenzione demo
cratica del 19*8 (manifesta-
ztone repressa nel sangue. 
com* si ricorderà, per ordine 
del *wloco) vi era un agen 
te infiltrato per ogni sei ma 

nifestanti 
La generazione che ha par

tecipato attivamente al '68 
è rimasta scossa dallo special 
della CBS che ha riproposto 
drammaticamente immagini 
che non sono più cronaca 
e neppure ancora storia, ma 
che pur sembrano tanto lon
tane dopo soli dieci anni: la 
guerra in Vietnam, il movi 
mento dei neri, quello degli 
studenti, le elezioni che por
tarono alla vittoria di ÌVuon. 
Afa che ne è stato di Quella 
generazione? 

Il cinema comincia ad oc
cuparsene. e ne troviamo un 
segno in un f>lf che è da 
poco sugli schermi. The big 
flx (letteralmente « il grosso 
dilemma n). un'opera che pur 
non proponendosi apertamen
te come un film sugli anni 
Sessanta lo è di fatto; è 
diretto da Jeremy Paul Ka-
gan e interpretato e co pro
dotto da Richard Dreyfuss, 
l'attore trentenne vincitore 
del premio 0<car per Good 
bye. amore mio. ti quale ha 

curato molto da vicino la 
realizzazione del film e vi 
ha trasposto molta parte del
la sua autobiografia: ne è 
risultato un protagonista, 
Moses Wtne. che ha molte 
cose in comune con Dreyfuss: 
la renitenza alla guerra in 
Vietnam, l'attività politica 
nell'università, il radicalismo 
tipico della generazione degli 
anni Sessanta. 

The big fi.x si presenta este
riormente come un thriller 
in cut Moses, che fa l'inve
stigatore privato, deve risol
vere il dilemma a cui il tifo 
lo allude, e cioè la provenien
za di una serie di minacce 
terroristiche inviate in piena 
campagna elettorale qf quar
tiere generale del candidato 
democratico della California: 
gli autori del complotto sem
brano essere alcuni ex attivi
sti del '68. ma alla fine si 
scoprirà che la manovra era 
stata messa in atto da un 
gruppo conservatore per pro
vocare un'ulteriore reazione 
a destra. Moses risolve il ca
so muovendosi in un mondo 
popolato di ex attivisti poli
tici. di reduci del '68. e a 
mono a mano che il film 
prosegue appare chiaro che al 
di là del dilemma della tra
ma ve n'è un altro ben più 
importante che riguarda Mo
ses e tutti gli altri perso
naggi, e cioè se gli anni Ses
santa siano davvero finiti, se 
non sia rimasto più nulla 

I 

da fare se non sopravvivere 
scavandosi una nicchia nella 

; società un tempo contestata. 
I Per alcuni quegli anni e 

gli ideali che li dominavano 
sono finiti davvero, come per 
la ex moglie del protago
nista, dedita a futili esperi
menti parapsicologici, o per 
un compagno di studi diven
tato noto avvocato, che tiene 
accuratamente nascosto il 
suo passato politico che po
trebbe costargli fi lavoro; e 
sono finiti soprattutto per 
Howard Eppis. colui che tutti 
sospettano come autore delle 

i minacce, il grande leader 
| studentesco tuttora ricercato 
I dall'FBl. che non è emigra

to a Cuba come si credeva, 
ma vive in una stupenda 
villa sulle colline di Los An
geles comperata con i profitti 
del suo lavoro di copy writer: 
ri sì dedica da quando sì è 
accorto che contestare signi
ficava solamente essere esclu
so dal grande giro del benes
sere e della ricchezza. 

E Moses Wine? La ricerca 
della soluzione del caso si 
trasforma per lui m un ri-

I forno al passato, in una in
considerazione di ciò che U 
movement è stato, che cul
mina nell'esame di alcuni fil
mati televisivi sulle grandi 
manifestazioni degli studen
ti di Berkeley: lo scopo è di 
trovare qualche tndizio utile, 
ma la freddezza professio
nale lascia presto ti posto 
all'emozione e Moses scop
pia a piangere. Nostalgie? 

Sarebbe troppo pretendere 
da un film come The big flx 
di fornire qualche spiegazio
ne sul fallimento dai move
ment: ciò che U film offre 
è solo l'esempio di un tren
tenne come tanti altri, 
ancora « arrabbiato », ancora 
moralmente pulito e politica
mente cosciente, ma scaval
cato dagli eventi e destinato 
ad arrendersi alla vita quo
tidiana e a lasciare U posto 
alle nuove generazioni Non è 
un caso che Moses Wine si 
trascini appresso per tutto il 
film i suoi due bambini sbal
lottati da un genitore aU'al-
tro; ed è anche emblemati
co ti finale del film: « Can
taci una canzone, papà ». gif 
chiedono i bambini, e Moses 
intona Vlnternazioncle. * So. 
basta con quella, cantane 
un'altra! ». 

DISCOTECA di Giacomo Manzoni 

Voci e strumenti della 
civiltà dell'Ottocento 

TORNA RUGANTINO 
A sedici anni dalla « prima » romana, « Rugantino » torna, 
a partire da lunedi 18, sulla scena del Teatro Sistina. Le parti 
principali della commedia musicale scritta da Garinel e Gio-
vannini con la collaborazione di Festa Campanile e di Fran
ciosa, sono affidate, in questa nuova edizione, ad Alida Chelli, 
Enrico Montesano, Aldo Fabrlzi e Bice Valori (nella foto, da 
sinistra a destra e dall'alto al basso) 

Tra i protagonisti «lolla «gio
vane scuola italiana», ilio sul
lo «corcio «lei «eeolo scor«o 
lento di rinnovare i caratte
ri del melodramma nazionale, 
Francesco Cilea fu li» figura 
meno battagliera, meno le lo-
rica. meno reclamizzala, e for-
-e |KT questo non attinge la 
notorietà anche intei nazionale 
dei MIOÌ coetanei Puccini, 
(ìiordano, Ma-cagni, Leonca-
\a l lo . K tuttavia questo u arti
sta dotato di fine/za e di me
stiere » (come lo <lefiiii-ce 
esemplami* te Tedeschi nel 
«un libi el io sii quel fenome
no culturale) enietgo alla di-
stanza se non MI Puccini — 
che |KMÒ qua«i eguaglia — 
certamente »u tutti gli altri 
l>er fine/za appunto, per una 
autenticità comunicativa che 
cono-ce e accetta i -noi limi
li e proprio per questo -i 
manifesta in modo semplice 
e conv incelile, 

"N'è da le-tiinonian/a quella 
che rimane la -na miglior <>• 
pera teatrale, I* idriana Le-
rmivrciir (1002). riproposta 
dalla CB4» in scatola di Ire 
dischi affidati all'interpreta» 

Un'ottantina di film 
al «Fest» di Belgrado 

Dal corr ispondente 

BELGRADO — Dal 2 al 
10 febbraio prossimi la ca
pitale jugoslava ospiterà 
la nona edizione del 
« Fest » , la ormai tradi
zionale manifestazione che. 
annualmente convoglia a 
Belgrado i film che nei 
precedenti dodici mesi 
hanno ottenuto premi ai 
diversi festival oppure si 
sono rivelati al di sopra 
della media per quanto ri
guarda il successo di pub
blico. Ed è perciò che la 
iniziativa belgradese è me
glio conosciuta come « Il 
festival dei festival ». 

All'edizione 1979 del 
« Fest » dovrebbero parte
cipare oltre un'ottantina 
di film in rappresentanza 
di trentacinque cinemato
grafie. Il programma com

pleto sarà reso noto ai 
primi di gennaio. Da quan
to comunicato finora, si sa 
che fra le circa trecento 
pellicole visionate ne sono 
state prescelte ottantacin-
que Jna non è detto che 
questo numero non possa 
aumentare ulteriormente. 

In questa edizione c'è la 
piacevole novi'à d 'Un par
tecipazione della Cina, ma 
anche la conferma di pa
recchie assenze importanti. 

Questa, comunque, la li
sta dei paesi che hanno fi
nora confermato la loro 
presenza: Algeria. Argen
tina. Australia, Brasile. Ca
nada, Cina. Danimarca. 
Finlandia, Francia, Ger
mania federale. Gran Bre 
("ine Grpf'n Iv'<n t'o
lia, Giappone, Marocco, 
Messico, Olanda, h-donta. 
Portogallo, Spagna. Sve

sti. Turchia. Vnah-riu. 
USA. URSS e natural
mente Jugoslavia. Si at
tende ora l adesioni' di al
tri otto paesi. Limitata la 
partecipazione italiana, eh" 
sarà al « Fest » con ti e 
soli film: L'albero degli 
zoccoli. Ciao maschio e 
Interno di un convento. 

Tutto lascia pensare che 
complessivamente la pros
sima edizione del < Fest » 
sarà in tono minore e che 
la manifestazione « dei 
migliori film » assumerà 
ancor più marcatamente 
un carattere di bacino di 
riserva (di tipo commer
ciale e non certamente ar
tistico) per la prossima 
stagione cinematografica 
a Belgrado e nel resto del 
paese. 

s. g. 

/ ione di una compagnia dì 
cauto di straordinario rilie
vo: Renala Scollo come prò-
lagouista. Placido Domingo 
(.Maurizio), Elena OhraMzova 
(principessa di Botiillon) e 
>herri|l .MiInes (Michoniiet) . 
Cilea è sensibile alle espe
rienze di Verdi, Wagner, Ma»-
-enei e del giovane Puccini, 
e le ansimila senza rinuncia
re al suo, a una rena qual 
tonalità nie-la e struggente 
che costituisce la peculiarità 
più evidente dell'oliera, so
prattutto nei primi tre alti. 
11 tallone d'Achille del Cilea 
è la strumentazione: ma in 
que-la incisione il direttore 
James Levine rUr-ee ad « a-
scingale s le sonorità in mo
do da evitare che prevarichi
no o involgaiiscauo l'insieme, 
con risultati complessivi dav-
veio encomiabili . 

In due altri dischi (della 
\ii'.\ stavolta) contenenti mu-
-•che di due grandi operi-li ì-
laliani ileU'ROO (Ito-sini e Ver. 
ili). Claudio \hhado ha il v.in-
lauuio di eseguire parl'uiiio 
costruite come dio comanda. 
e può impegnare tutta la sua 
ITI-I e e la sua intensità co-
uiiiuicaliva nel far risaltare a 
dovere le bellezze che e'-e 
contengono. 

l.o apprezziamo COM nel 
pieno delle .Mie capacità in 
*ei «ni orlarci d'opera del pri
mo (Scmirainiilr. Scnln i!i se-
la. Turco in Italia, Klivibelta 
resimi d'Inuhilterra. Tancredi 
r Teli) e altrettante del secon
do (Xtibiicro. .lilla. Forza del 
dettino, {riddo, ÌMÌHI Miller e 
l'espii). Dove c'è da segnala
lo la prima registrazione del
la <( prima versione » della 
sinfonia di l/r/n, che era una 
pagina molto più lunga di 
quella definitiva anticipando 
una gran quantità del mate-
linle usato nei vari atti del-
l'oper.1. ma che N'orili prefe
rì eliminare dopo averla .«en
tità por la prima volta in tea-
irò. Non è siala affatto una 
cattiva idea quella di ripe
scarla. -e non |>or l'uso tea
trale |KM- (inolio concertisti

co. dove il MIO taglio davve-
io a sinfonico » la colloca con 
pienezza di diritto. In entram
bi i dischi esegue con gran
de bravura la London Sym-
phony Orchestra. 

Mol iamo noll'HOO con una 
grande opera, composta a me
tà «ecolo, che funge da ponte 
tra le grandiose manifestazio
ni musicali del tempo della 
rivoluzione franro-e e l'ele
fantiasi dell'orchestra horghe-
se di fine secolo: il Te Deum 
di Berlìoz, pagina richiedente 
un coro di circa 200 cantori 
e un'orchestra immensa, ma 
dove il gigantismo — a diffe
renza del Requiem tutto som
mato assai discontinuo — £ 
perfettamente finalizzato a li
na espressività densa, a Hai
ti persino esplosiva, ohe po
ne questa pagina tra le più 
geniali del sinfoni«mo corale 
pre-mahleriano. Dirige con 
iiell'affondo espiessivo Daniel 
Darenbnim a capo dell'orche
stra e di ti e cori di Pari ni * 
con l'ausilio dogli ottimi so. 
listi Dupouv ( lonoie) e Jean 
Guillou (organo). 

Concludiamo con due pub
blicazioni RCA che ci presen
tano altri famosi sinfonisti 
dell'fiOO: un'ennesima edizione 
de! ciclo La mia patria di 
Smetana, diretta con polso .si
curo da Sawallisrh a capo 
dell'Orchestre de la Suisse Ro-
mamle, e delle Sitites n. I e 2 
da Pecr Gvitl di Grieg. paui-
no ancor oggi popolarissime 
del compositore norvegese in-
lerprotale da Onnandy a ra
po dell'Orchestra di Filadel
fia. Qi'fsfu.11''»0 microsolco 
contiene anche l'oiirerliire e 
la suite Karelia composte da 
Sibelius nel 1B9.'J: sono a loro 
volta Ira le pagine più popo
lari del compositore finlande
se, considerato il fondatore 
della scuola nazionale del MIO 
Paese anche se gli apporti del 
sinfonismo centro-europeo so
no evidenti e talora predomi
nanti. qui non meno che nel 
resto della sua \asla produ
zione. 

La vita di Proust sullo schermo 
PARIGI — Roland Barthes 6ta scvlvendo una sceneggia
tura sulla vita di Marcel Proust per il regista André Techi-
ne. Quest'ultimo ha appena ultimato un suo film sulle 
sorelle Brontè. interpretato da Isabelle Adjani. Isabelle Hup-
pert e Marie-France Pteier. 

Individuate il settore in cui operate 

Richard Dreyfuss i 
llike Furesz 

CD 
Ci 

Q 

9^3t-|&~&t^fe|^i- > 

Trovate i prodotti o gli impianti 
che possono interessarvi 

Questo annuncio vuol essere un modo immediato e produrre, coordinare, installare ed assistere una simile 
concreto di sottoporre a tutti i nostri possibili clienti gamma, hanno fatto da tempo della Zanussi 
la fondamentale articolazione della nostra produzione. Collettività una impresa leader in Europa. Siamo a 
L'esperienza e l'aggiornamento necessari a progettare, disposizione peresaminare ogni vostro problema relativo. 
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